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identico all 'articolo proposto dalla Commis- t 

sione. Invece non è identico.. . 
P R E S I D E N T E . Ho capito!.. . 
A P R I L E , relatore. L 'onorevole Vaccaro 

propone una modificazione all 'articolo 26 
del testo della Commissione.. . Si t r a t t a di 
una questione di fo rma, che è accet ta ta . 
Propone poi una aggiunta al testo della 
Commissione... 

P R E S I D E N T E . Precisamente . Quella 
veniva dopo. Andiamo in ordine. 

L'onorevole ministro acce t ta la modifi-
cazione dell 'onorevole Vaccaro al primo 
comma dell 'articolo 26? 

R A I N E R I , ministro eli agricoltura, indu-
stria e commercio. Sì, l 'accet to per semplifi-
cazione. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 
la prima par te dell 'artìcolo 26 nella formula 
proposta dall 'onorevole Vaccaro, di cui ho 
già da to l e t tu ra . 

(È approvato). 
Poi l 'onorevole Vaccaro propone di ag- 5 

giungere in fine : 
«Agli effett i dell 'esenzione di cui t r a t t a s i , 

la da t a delle Società commerciali estere si 
intende quella del loro riconoscimento nel 
Regno ». 

L 'onorevole Vaccaro ha facol tà di spie-
gare questa sua proposta . 

VACCARO. E una cosa semplicissima. 
Si t r a t t a sol tanto di risolvere un dubbio 
che sorse nell 'applicate la legge del 1906. 
Questa legge esentava anche dalle tasse le 
Società estere che si erano cost i tui te , per 
esercitare l ' industr ia zolfifera nel Regno per 
gli scopi sopra indicati . 

Ora, si è verificato questo: che alcune 
di queste Società estere si erano cost i tui te 
pr ima della legge del 1906, ma avevano 
a d e m p i u t o l e formal i tà previste dagli art i-
coli 230 e seguenti del codice di commercio, 
poster iormente alla e n t r a t a in vigore della 
de t ta legge. 

Sorse quindi il dubbio se queste Società 
avevano dir i t to ad essere esenta te dalle 
tasse, e f u r i t enu to l ' a f fermat iva , perchè si 
disse che non bisognava guardare all 'epoca 
in cui il con t ra t to di società erasi s t ipulato, 
ma all 'epoca in cui queste Società avevano 
acquistato la facol tà di funzione nel Regno. 
Sembrandomi esat ta tale soluzione, vorrei 
vederla-accolta espressamente nell 'articolo 
che st iamo discutendo. 

A P R I L E , relatore. P r i m a di t u t t o credo 
che, t ra t t andos i di una in terpre taz ione di 
legge, non sia necessario fare un articolo 
di legge. Non è il caso. 
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D'a l t ronde , sul l ' interpretazione da t a dal-
l 'onorevole Vaccaro siamo t u t t i d 'accordo, 
e perciò è inuti le l ' insistere su questo emen-
damento. 

VACCARO. Io non insisto. Mi basta di 
sapere che siamo d 'accordo. 

A P R I L E , relatore. Sta bene. Siamo t u t t i 
d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Allora l ' a r t i co lo 26, 
nella sua seconda parte, r imane qual 'era. . . 

A P R I L E , relatore. Precisamente . Dal 
momento che siamo d'accordo tu t t i ; mi-
nistro, Commissione e proponente. . 

P R E S I D E N T E . La seconda par te del-
l 'art icolo 26 resta dunque i m m u t a t a . 

Pongo a part i to l 'articolo 26 nel suo com-
plesso. 

(È approvato). 
Art . 27. 

I l ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio, su parere conforme del Consi-
glio del l ' industr ia e del commercio convo-
cato, occorrendo, in sessione s t raordinar ia , 
concederà la dichiarazione di pubbl ica uti-
li tà, a norma delle vigenti leggi, per le 
opere che-si renderanno necessarie all'im-
pianto ed all 'ulteriore svolgimento di quelle 
industrie già esistenti e che po t ranno sor-
gere in qualsiasi provincia del Regno e che 
avranno per obbiet to l 'util izzazione dello 
zolfo e dei suoi derivat i , escluse le piriti . 

(È approvato). 
DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE. 

Art. 28. 
La vigilanza sul Consorzio è esercitata 

dal Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio e dal Ministero del tesoro, con 
le norme che saranno stabil i te nel regola-
mento . 

(È approvato). 
Art . 29. 

I l ministro di agricoltura, indust r ia e 
commercio, d 'accordo col ministro del te-
soro, su parere del Consiglio di Sta to , può 
promuovere il decreto reale di scioglimento 
del Consiglio di amministrazione, ove que-
sto dia luogo o partecipi a violazioni delle 
leggi e dei regolamenti , o ad al tr i a t t i , che 
possano compromettere gl'interessi del Con-
sorzio. 

Al Consiglio di amminis t razione deve es-
sere da ta comunicazione per iscri t to degli 
addebi t i fatt igli , per le sue eventuali giu-
stificazioni. 

Nel caso di scioglimento del Consiglio, 
la t emporanea gestione del Consorzio è af-
fidata ad un Commissario regio fino alla 


